
 
 
 
 
 

COME INVENTARE IL CARNEVALE 
 

Classe quarta A - PESCANTINA 
 
 
 
 

 
 
 
 
 



 
IL DUCA DI MAGNARONI E LA DUCHESSA DEL MOLIN 
 

(Il racconto) 
 
 
Il “duca dei magnaroni” e la “duchessa del molin” vivevano in pace e serenità nel tranquillo 
villaggio di Pescantina, lungo il fiume Adige, alle porte di Verona. 
Erano amati e benvoluti da tutti gli abitanti perché grazie a loro potevano lavorare in tranquillità 
senza pensieri. 
Il duca si occupava della pesca nel fiume e insieme ai suoi pescatori riempiva ceste e ceste di pesci 
di tutti i tipi: barbi, anguille, temoli, ma soprattutto “magnaroni”. Si pescava facilmente nell’Adige 
perché di pesci ce n’erano in gran quantità. Non servivano le reti, bastava qualche canna da pesca e 
tanti forchettoni per infilarli in un battibaleno.  Anche i bambini si divertivano a pescare, saltellando 
sui sassi vicino alla riva, quando l’acqua non era troppo alta. 
La duchessa possedeva tanti terreni coltivati a frumento, li faceva irrigare con dei canali che 
prendevano l’acqua dal fiume grazie alle ruote idrovore. Quando era tempo del raccolto, le 
contadine e i contadini portavano il grano a macinare nei mulini o galleggianti sul fiume o in quelli 
terragni lungo la riva. 
Un giorno improvvisamente dei grossi vortici e delle onde pericolose turbarono la calma del fiume. 
L’acqua girava così velocemente che fece scappare tutti i pesci e un po’ alla volta staccò le ruote dei 
mulini. 
La Stria de la Rua aveva colpito ancora, nessuno si poteva più avvicinare all’Adige. Era un secolo 
che non se ne sentiva parlare. 
I vecchi del paese dicevano: << E’ tornata la strega! E’ una disgrazie colossale!>>     <<Bisogna 
fare qualcosa>>. 
<<Gente, gente…>>> gridarono alcuni pescatori <<il duca e la duchessa si sono sentiti male!>>   
<<Dobbiamo pensare a qualche rimedio, altrimenti siamo finiti…>>. 
In poco tempo l’attività economica  del paese fu danneggiata e la Stria de la Rua non aveva nessuna 
intenzione di smettere. 
Un paesano piccolo piccolo, chiamato Ottantirolo, ebbe l’idea di avvicinarsi di nascosto alla riva, 
tanto nessuno l’avrebbe notato, per controllare dove agisse la strega maledetta. 
Ottantirolo era un ragazzino molto curioso, qualche volta dispettoso e anche fastidioso. Era 
talmente piccolo da saltare e ballare sotto l’ala di un moscerino, da vestirsi con un millimetro di 
panno, da mangiare per un giorno con una briciola di farina.  Aveva però due caratteristiche 
fondamentali: era veloce come una saetta e aveva una voce potentissima. 
Rimase appostato vicino alla riva per parecchie ore, finchè finalmente la Stria de la Rua si 
ripresentò per creare nuovi vortici e nuove onde. 
Lui con un balzo le saltò addosso, la riempì di pugni sul naso e dappertutto saltando come una 
molla a destra e a sinistra. Poi si avvinghiò ad un orecchio e a più non posso urlò a squarciagola per 
mezz’ora. 
La Stria de la Rua, stordita dalle botte e dalle urla, perse l’equilibrio e cadde priva di sensi in acqua 
scomparendo per sempre nel suo vortice. 
E prese così tanta paura che non si fece più vedere. 
Alcuni paesani, che avevano visto tutto da lontano, fecero festa e andarono a dare la bella notizia ai 
due duchi e  a tutta la popolazione. 
La tranquillità fu ristabilita e, per festeggiare  e  ringraziare Ottantirolo, si fece una grande festa. 
Il Duca dei Magnaroni e la Duchessa del Molin nominarono Ottantirolo “Primo Cacciastreghe 
Speciale” con una cerimonia ufficiale. Da quel momento in poi si sarebbe ricorsi a lui in caso di 
nuove calamità, ma finora non ce n’è stato bisogno…della Stria de la Rua nemmeno l’ombra. 



 
 

 
IL DUCA DI MAGNARONI E LA DUCHESSA DEL MOLIN 
 
 

(la poesia) 
 
 
I due duchi a Pescantina 
Governano beati, 
immersi da sera a mattina 
fra la riva e i prati: 
la DUCHESSA DEL MOLIN 
con la farina nel sacchetin 
e il DUCA DEI MAGNARONI 
sempre a pesca con i forchettoni. 
 
Ma una strega impertinente, 
venuta dal lontano oriente, 
quella pace porta via. 
E’ “de la Rua” la Stria, 
una disgrazia per il paese tutto 
…ogni lavoro viene distrutto. 
 
I turbini, i vortici e le onde, 
tutto sbattono sulle sponde, 
si distruggono i mulini 
scappano a Verona i pesciolini: 
è una disfatta colossale, 
i due duchi si sentono male. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Ma abita a Pescantina, 
nella sua casa piccolina, 
un personaggio stravagante, 
con la voce da gigante: 
è Ottantirolo assai curioso, 
rompiscatole e dispettoso. 
 
Lui è anche intelligente 
e un’idea gli viene in mente: 
la strega spaventa a morte, 
stordendola forte forte. 
Lei nel suo vortice se ne va 
E ritorna la tranquillità. 
 
Ottantirolo viene premiato 
con una cerimonia ufficiale 
e dai due duchi nominato 
“Primo Cacciastreghe Speciale”: 
per le future calamità 
sul suo aiuto si conterà. 


